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Foglio elelronico:
qualsiasi marca, qualsiasi modello, qualsiasi versione

La finalità di questo articolo è prevalentemente didattica.
Vogliamo trattare ed approfondire alcune delle funzionalità di base in un foglio

elettronico, disponibili in qualsiasi foglio elettronico di qualsiasi casa software e di
qualsiasi versione

di Francesco Petroni

Schema Logico della funzione SE

le espressioni logiche esplicite e uso
delle funzioni SE, E e O, le funzioni di
Lookup, i comandi Tabella.

Useremo quattro prodotti in alcune
loro varie versioni, proprio per dimostra-
re il fatto che si tratta di comandi fonda-
mentali, presenti, con piccole varianti
esteriori, in tutti i fogli elettronici.

Useremo Works per DOS (che però
non dispone del comando Dati Tabella)
e Excel della Microsoft, 123 per DOS e
per Windows della Lotus, Quattro Spe-
cial Edition della Borland e Technime-
dia.

Riguardo a quest'ultimo ricordiamo la
nostra offerta, Pacchetto, Manuale,
Corso, che lo fa diventare il prodotto più
economico nella categoria fogli elettro-

Risposta per FALSO

SE (B1="ROMA")

SE (condizione)

SI: SE(test;vero;falso)

Figura 1 - Schema con-
cettuale della funzione
logica SE
Il computer fa solo due
cose. Fa dei conteggi e
risolve espressioni logi-
che. Un foglio elettro-
nico in particolare con-
sente espressioni logi-
che esplicite (del tipo
Al =A2) il cui risultato è
VERO o FALSO (oppu-
re 1 o O). Un foglio
elettronico inoltre di-
spone di funzioni logi-
che, come la SE (la più
importante), la E la o.
La SE usa tre argo-
menti, il TesI, il risulta-
to che la stessa assu-
me in caso di test posi-
tivo, il risultato in caso
di test negativo. I risul-
tati possono essere in-
differentemente dei
numeri o delle strin-
ghe.

più orientati alla divulgazione (come MC
con articoli di questo tipo).

La terza fase è caratterizzata da una
parte dalla padronanza di tutte le funzio-
nalità, elementari ed evolute, e dall'altra
dalla sensibilità nella scelta della solu-
zione ottimale del problema applicativo
che si presenta.

In questo articolo ci dedicheremo alla
seconda fase, dando quindi per sconta-
ta la conoscenza dei principi di base.
Tratteremo alcuni dei comandi meno in-
tuitivi, ma, in quanto «fondamentali»,
presenti «da sempre» del foglio elettro-
nico (anche se molti degli utilizzatori
che si ritengono esperti non li conosco-
no).

In pratica tratteremo tre argomenti:

Quali comandi tratteremo
e quali prodotti useremo

L'iter di apprendimento del foglio
elettronico da parte di un utente norma-
le è costituito da più fasi.

C'è la prima fase, in cui l'utente fa
largo uso della propria intuizione e ap-
prende soprattutto i principi elementari:
la cella, la zona e il foglio, le formule
nelle celle, i comandi di editazione (spo-
sta, copia), i comandi di formattazione
delle celle e del loro contenuto (larghez-
za colonna, allineamento), le prime fun-
zioni «chiocciola» (la principale è la
somma per riga e per colonna), ecc.

La seconda fase è quella che com-
porta l'apprendimento delle funzionalità
meno intuitive, che per il fatto di essere
meno intuitive, debbono essere studia-
te sui manuali o negli articoli dei giornali

È noto che l'evoluzione che hanno
subito questi strumenti software è sta-
ta, negli ultimi anni, specie con l'avven-
to di Windows, enorme.

Questo ha comportato la moltiplica-
zione delle funzionalità, alcune delle
quali costituiscono una evoluzione di
funzionalità precedenti, altre invece ri-
guardano solo le modalità operative con
le quali una certa funzionalità viene atti-
vata, altre infine sono effettivamente
funzionalità del tutto nuove.

Pensiamo che un buon utilizzatore di
un foglio elettronico non debba cono-
scere per forza tutti i comandi, tutte le
funzioni, ma debba conoscere sicura-
mente i comandi e le funzioni fonda-
mentali, e debba saper distinguere tra
comandi fondamentali e comandi com-
piessi, che sono in genere costruiti sui
fondamentali
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Figura 2 - 80rland
Quattro Pro SE - Cam-
pionario di espressioni
logiche, @SE, #OR#,
#AND#, #NOT#
Ecco gli strumenti logi-
ci fondamentali. Un uti-
I,zzatore evoluto li deve
PADRONEGGIARE Si-
gnifica che li deve non
solo conoscere, ma li
deve saper applicare
immediatamente non
appena il problema che
sta affrontando lo ri-
chieda. Nelle due co-
lonne a destra la for-
mula usata e il suo ri-
sultato Nella cella E16
c'è la formula che cal-
cola il segno sulla
schedina, ponendo in
BIl e 82 i gai segnati
delle due squadre.

E
Risultato

nel caso dei prodotti Microsoft. Il risul-
tato è 1 o O, nei prodotti Lotus o Bor-
land, VERO o FALSO nei prodotti Mi-
crosoft, che però in una formula mate-
matica diventano 1 o O. Ad esempio
hanno senso espressioni del tipo:

(Al =A2)*100+50
+A 1*(1-(A2="ROMA")*0, 1)

la prima ha due possibili risultati: 150
o 50 a seconda che A 1 sia uguale a A2,
o viceversa. La seconda equivale a cal-
colare uno sconto del 10% ai soli clienti
di ROMA, sconto calcolato sull'importo
posto in Al.

In realtà è abbastanza rara la neces-
sità di usare tali espressioni, in quanto
risulta più comoda, e soprattutto più fa-
cile da capire, la funzione @SE, la cui
sintassi, che va assolutamente padro-
neggiata, è mostrata nella figura 1.

Le due formule di prima, espresse
con la funzione @SE, diventano:

@SE(Al =A2; 100;0)+50
+Al *@SE(A2="ROMA";0,9;1)

!

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiltiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii2
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lfrie ;u.:.zioni ~incstre

Figura 3 - 80rland
Quattro Pro SE - Esem-
pio di uso della funzio-
ne logica @SE In que-
sto esercizio molto
semplice vediamo una
serie di date, realizzate
con la funzionalità di
costruzione di una se-
rie (presente in un fo-
glio elettronico), poi le
due colonne Dare e
Avere, digitate, e infine
una colonna Risultato,
il cui contenuto è otte-
nuto con un calcolo di
tipo logico. Se il valore
Avere è più grande di
Dare il risultato è Atti-
vo, altrimenti è Passi-
vo. Se sono uguali il ri-
sultato è Parità. Insom-
ma la colonna Risultato
è un calcolo di tipo lo-
gico.

Canfront i FOMlU la
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DSEI82=B3:"Uguol i": "Diseguo l I ") Diseguali
DSEIB11>B12:"1" :oSEIB11=B12:''X'': "2"» X
OSElB2-B3;85:86 )-12 Cml, , ,
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ecc. La formula, come tutte le formu-
le, deve cominciare con un segno più
(+), nel caso dei prodotti Lotus o Bor-
land, oppure con un segno uguale (=)

Passiuo

Parità
Parità
Parità
Parità
Parità

6.080.000 5.600.000 AttivoTotale

[2] 2'1/10/93 19:'11U002.WQl

Espressioni logiche esplicite e
funzioni logiche

È vero che .. 7. Una domanda del ge-
nere ha solo due possibili risposte: VE-
RO o FALSO, oppure, ma nel foglio
elettronico è la stessa cosa, 1 o O.

Nel foglio elettronico si possono
esprimere delle formule logiche esplici-
te il cui risultato può essere o 1 o O. In
una cella si può ad esempio scrivere:

+Al=A2
+Al >500
+Al="ROMA"

nici, e quindi assolutamente consigliabi-
le a chi vuole iniziare a lavorare seria-
mente con un foglio elettronico e lo vo-
glia fare regolarmente, con un prodotto
ufficiale, e lo voglia fare con un investi-
mento economico minimo.

i'chivi j,bdirico t.yout ;toro 'o.p" ~s. /larl. ~zloni
[3: [Li3] DSElC3>D3: 'Attluo";9SEIC3=D3; "Porltà"; "Possivo' »r; E

Data Auere Dare RisuLtolto

3 31-Gen 93 409.900 ZOO.Gee 8;"'11I.++
01-F.b-93 1.000.000 BSO.ooe Attluo
9Z-Fcb-93 186.900 l.Zea.eGe Passiuo
03-F.b-93 3'10.000 3'10.000 Porità
0'l-F.b-93 570.000 670.000 Passivo
05-Feb-93 290.000 2'lO.eoo Parità
06-Feb-93 2.000.000 1.300.000 Attivo
07-F.b-93 700.000 750.000
00-F.b-93
09-F.b-93
10-F.b-93
11-F.b-93
12-F.b-93

(Al =A2)#OR#(Bl =B2)

dà risultato 1 se ambedue le condi-
zione sono vere (1).

=E(Al =A2;Bl =B2)
=O(A1=A2;Bl=B2)

(Al =A2)#AND#(Bl =B2)

Altre funzioni logiche sono le ANO,
OR e NOT. Anche in questo caso la-
mentiamo una differenza di comporta-
mento tra l'asse Lotus Borland e la Mi-
crosoft. Per i primi:

è un OR. Per avere risultato 1 basta
che una delle due sia vera.

In casa Microsoft le due espressioni
necessitano di due funzioni e diventa-
no:

1 5
2 5
1 5
3 5
3 5
2 5
1 5
3 5
1 5
3 5
3 5
2 5

12
23
25

••2
1
1
1
2
2
1
O
O
1
O

""dio ""dio
Basso t1edio
Basso t1edio
nedio Alto
Basso Alto
nedio Alto
Basso Alto
t1edio Alto
""dio ""dio
t1edio Alto
Alto Basso
nedio Alto

'I
7
1

Valutazione della Gior1ldta
Lunedl t1drtedl nercoledl Giovedl Uenerdl Basso nedio Alto Tot

27/09/93 Bosso Alto Hedlo
ai/l9/93 Alto Alto Basso
11/10/93 Hedlo Hedio Alto
18/19/93 Alto Alto Basso
25/10/93 Alto Alto Hedlo
91/11/93 Basso Basso Alto
00/11/93 ""dio ""dio Basso
15/11/93 Alto Basso Alto
22/11/93 Alto ""dio lledlo
2'9/11/93 nedio Alto Alto
06/12/93 ""dio Alto Alto
13/12/93 Alto ""dio Hedlo

2 2
'I 'I
6 6
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=I$B3=6$2) +I$C3=G$2)+I$D3=G$2)+I$E3=6$2) +1$F3=G$2)

Figura 4 - Microsoft
Works 3.0 per DOS -
Esempio di uso di
espressioni logiche
esplicite. Qui vediamo
le espressioni logiche
impegnate in una pro-
blematica di conteggio.
Abbiamo una serie di
dati testuali (Basso,
Medio e Alto), riferiti ai
giorni (Lunedì, Martedì,
ecc.! di alcune settima-
ne. Si vogliono contare
le ricorrenze delle varie
risposte sia per setti-
mana, in orizzontale,
che per giorno della
settimana, in verticale.
Sono utìlizzabili diversi
metodi, ad esempio
quelli che sfruttano i
dati come un Databa-
se. Noi usiamo un me-
todo logico esplicito,
basato sul fatto che un
confronto del tipo 83="Medio)), può valere l, se è vero, o O, se è falso.
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302010O

186.99 USEIB6>C6:I16:C6)+$D$1IB6>C6)-$E$1+$E$Z
116.11 296.11 59
161.21 191.21 50
158.19 188.19 59
119.86 119,86 59
111,63 111,63 59
133.19 163.19 59
126.99 156,99 59
118.11 118,11 59
111,11 111,11 59
195.00 135.99 59
98.51 128.51 59
92,35 122.35 59
86.13 116.13 59
89,18 119,18 59

ro di riga e numero di colonna.
Poiché però in generale il numero

della riga non si conosce, risulta molto
più utile la funzione di Lookup, che indi-
vidua la riga tramite una «chiave» di ac-
cesso, posta nella prima colonna della
zona stessa. Per poter lavorare occorre
che la Tabella sia ordinata rispetto alla
chiave.

La funzione di Lookup è stata tradot-
ta nelle più truculente maniere, SCAN-
SVER, oppure CERCAVERT, proprio per
dare il senso del suo modo di operare.
Richiede tre argomenti: chiave di ricer-
ca, zona su cui cercare e colonna da
prelevare.

Si tratta di una funzione importantis-
sima e spesso risolutiva, nel senso che
permette la soluzione di problemi appli-
cativi complessi. Non esiste infatti un
problema complesso che non abbia ne-
cessità di Tabelle/Zone di appoggio in
cui siano inseriti dati da consultare, fa-
cilmente prelevabili.

-20 -10-30

[31 21/19/93 19:11

-59 __

-19 (72,53)
-18 161,3U
-11 162,31)
-16 151,62)
-15 153.13)
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-11 131.19)
-19 131.99)
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Sul concetto di Lookup
Un insieme rettangolare di celle si

può chiamare Zona, alla 123, Blocco alla
Quattro, oppure Tabella. Ad un insieme
rettangolare di celle, chiamiamolo da
ora in poi Zona (favoriamo, per rispetto
all'anzianità, le terminologie deIl'123), si
può assegnare un Nome per facilitarne
l'uso.

Se la Zona contiene dei dati organiz-
zati è frequente il caso in cui occorre
prelevarne uno, o più di uno.

Esistono numerose funzioni di calco-
lo che svolgono proprio questo compi-
to.

Le due più importanti sono la funzio-
ne Indice, che vuole, oltre che al nome
della Zona (o ai suoi riferimenti se la zo-
na non è stata battezzata), anche nume-

Figure 5, 6 - Borland
Quattro Pro SE - Esem-
pio di uso in un grafico
di espressioni logiche.
Una volta capito e pa-
droneggiato il meccani-
smo ci si può lanciare
in espressioni più spin-
te. Qui ad esempio ab-
biamo una colonna di
valori numerici, che
vanno da -50 a +50
(non si vedono tutti), e
per ciascuno dei quali
calcoliamo una serie di
espressioni. Due para-
bole (i cui coefficienti
noti sono piazzati in
celle del foglia), e poi
due funzioni logiche, la
prima che prende il va-
lore più grande delle
due parabole e lo au-
menta di un «tOtil per
evidenziare anche nel
grafico il suo risultato.
La seconda formula lo-
gica (colonna E) assu-
me due valori, 50 o
750, a seconda che il
valore della prima para-
bola sia superiore a
quello della seconda o
no.

inserire delle discontinuità nelle curve,
cosa che talvolta, per fortuna abbastan-
za raramente, occorre fare.

Ricordiamo che le funzioni «chioccio-
la» cominciano con un carattere chioc-
ciola nell'123 e nel Quattro Pro SE,
mentre non hanno necessità di tale pre-
fisso identificativo nei prodotti Micro-
soft.

Altre funzioni da conoscere sono
quelle che danno direttamente una ri-
sposta logica:

#NOT#(@VERO)

@VERO
@FALSO

e l'operatore #NOT#, che inverte il ri-
sultato di un Test. Es.

In figura 2 vi rifiliamo una serie di
esercizi, che dovete eseguire e capire
se volete continuare a leggere l'articolo.

Nella successiva figura 3 un esempio
di uso di una funzione di calcolo SE, che
confrontando i due valori numerici Dare
e Avere, risponde Attivo, se Avere è
maggiore di Dare, oppure Passivo. La
formula viene complicata con un ulterio-
re SE, inserito nel primo, necessario per
valutare anche la condizione di Avere
pari a Dare, il cui risultato è Parità.

Nell'esercizio successivo, proposto in
figura 4, vediamo un sistema di conteg-
gio. Si tratta di contare le ricorrenze dei
valori Alto, Medio e Basso, basandosi su
espressioni logiche. Infatti il confronto
=C1 =«Medio» dà risultato 1 se vero, O
se falso.

Inserendo una serie di espressioni di
confronto si ottiene il calcolo del totale
delle ricorrenze. Insomma vengono con-
tate le stringhe Medio.

Va detto che ovviamente esistono al-
tri medodi di conteggio, ad esempio
quelli basati sulle funzionalità di Databa-
se, molto più adatti soprattutto in caso
di grossi volumi di dati.

Inoltre va detto che nell'esempio pro-
posto ci sono tantissime formule di con-
teggio. Occorre quindi scrivere la prima
formula pensando al fatto di doverla co-
piare, stando quindi attenti ai tipi di riferi-
mento, relativo, assoluto e misto (colon-
na assoluta e riga relativa, o viceversa).

Ma questo riguarda il comando Copia
che diamo per scontato che sia ben no-
to a tutti.

Nelle figure 5 e 6 una serie di calcoli
basati su espressioni logiche, e i cui ri-
sultati vengono porti anche in forma gra-
fica. j

In pr~ca calcoliamo due curve para-
boliche. Poi una terza curva, costruita
con i singoli valori massimi delle prime
due. L'ultima curva è invece una spezza-
ta che ha due valori: 50 se la prima cur-
va è maggiore della seconda, oppure
150.

È con questo sistema che si possono
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Lookup è leggermente differente, nel
senso che se la chiave di ricerca non
c'è viene identificata la riga immediata-
mente precedente. Insomma anche in
caso di chiave di ricerca alfanumerica il
funzionamento è uguale a quello che si
ha con chiave numerica.

Per risolvere anche questo inconve-
niente (in 123 o Excel) è possibile ese-
guire la funzione di Lookup per preleva-
re il dato della prima colonna e confron-
tarlo con la chiave. Se sono eguali la
chiave c'è altrimenti no.

Sulla destra della figura mettiamo,
per dovere di cronaca, anche la funzio-
ne @IND(zona;riga;colonna) che preten-
de numero di riga e numero di colonna .

In basso proponiamo un calcolo ba-
sato sulla funzione di Lookup, che resti-
tuisce il prezzo dell'articolo cercato. Il ri-
sultato della funzione di Lookup è quin-
di un numero che come tale può essere
immediatamente messo in una formula,
ad esempio quella che calcola l'importo
quantità per prezzo.

Nella figura 9 vediamo un'applicazio-
ne Excel su tre fogli. Risulta particolar-
mente utile distribuire i dati su più fogli,
per migliorare l'organizzazione del pro-
blema.

In queso caso vediamo tre fogli Ex-
cel. In basso il foglio delle Vendite, in
cui ci sono dati originari (in grassettol,
dati prelevati dai due fogli Articoli e
Clienti, con le funzioni di ricerca vertica-
le, e dati di calcolo. In particolare lo
sconto scatta solo quando la quantità
venduta supera il valore «livello». Oc-
corre usare anche qui una espressione
logica.

In questo caso tali funzioni lavorano a
cavallo di due fogli. La chiave sta su un
foglio, la tabella su un altro. La formula
si complica un po' in quanto va indicato
anche il nome del foglio che contiene la
tabella .

Quattro Pro SE ed Excel permettono
questo modo di lavorare. Del Lotus 123

+

.'

D

MA'

Schema Logico della funzione LOOKUP

Figura 8 - Borland
Quatto Pro SE - Uso
della funzione di
Lookup. La funzione di
Lookup ha un 'origine
«numerica». nel senso
che serviva per indivi-
duare uno «scaglione».
ovvero un intervallo nu-
merico in una serie di
numeri ordinati in ma-
niera crescente. In ap-
plicazioni alfanumeri-
che consente di co-
struire delle Tabelle di
dati codificati facilmen-
te consultabili. Non è
adatta in applicazioni
pesanti, ad esempio
quelle in cui le Tabelle
di dati siano molto
«movimentate». In tal
caso il prodotto da usa-
re è un OBMS.

H

CUENTI.xLS
A B C

ELENCO DEI CLIENTI
CODICE NOME CITTA SCONTO
AA ROSSI ROMA 20%
BD VERDI .,mANO 35%
CC NERI TORINO 20%
DD BlANCHI ROMA 15%
EE ROSA NllANO 10%

PR~TO

D

LIVELLO
100
300
250
300
150
180

che per chiave. Se la chiave esiste la
formula produce il risultato, altrimenti
va In errore.

Negli altri prodotti, 123 ed Excel, il
comportamento della funzione di

Figura 7 - Schema con-
cettuale della funzione
di Lookup.
La funzione di Lookup
è stata tradotta, nei va-
ri prodotti che stiamo
usando. nelle più sva-
riate maniere. creando
dei neologismi basati
sulla frase Cerca Verti-
cale. oppure Scansione
Verticale. Lookup ser-
ve per prelevare un da-
to da una tabella, scan-
dendola in verticale.
cercando nella prima
colonna via via una
chiave che identifica la
riga. Individuata la riga
corrispondente alla
chiave di ricerca si sce-
glie la colonna deside-
rata. Viene catalogata o
come funzione « spe-
ciale)) o come funzione
di «ricerca)). Può prelevare dati di tutti igeneri. Nei vari prodotti presenta piccole varianti facilmente identifi-
cabili dai più esperti

riga
colonna

OS.008

@I~D(E3 .. G8;JIZ;J13J ,-

PREZZO
4.500
1.750
2.000
1.300
1.000
2.500

itrie ~ziDni ~inestrc

OS.ooe
Z18.llOO

ERR

InPORTO
516.008

Z16.eoo
35.00e
18.00e
OS.ooe

316.llOO
7S .llOO

A B C D
1 TA8 UA DEllE VENDITE
2 U CODe CODa NOME CITTA PS DESCR.NE PREZZO QIA IMPORTO SCONTO SCONTATO
3 1 DD ZBl BIANCHI ROMA l5%: DIARIO 4.5/Xl 120 540.(0) 81.(((1 459.lXXl
.• 2 BD 221 VERDI MILANO J5:( GOMMA 1.00l 300 mOOJ l05.llD 195.llIl
5 3 CC ZCl NERI TORINO 20% PENNA 2.(0) 50 l00.0c0 O lOO.OOJ
G 4 AA ZB2 ROSSI ROMA ~ QUADERNO 1.750 200 350J))) O 350.llXl
7 5 M ZZl ROSSI ROMA 2m GOMMA um 350 35QOOJ 70.ero 280.00J
8 G CC ZBl NERI TORINO 20'<:DIARIO 4.5IXI 200 ~.(D) 180.1))) 720.COJ
9 7 00 ZB2 BIANCHI ROMA l5%: QUADERNO 1.750 135 236.250 O 236.250
10 8 EE ZZl ROSA MIlANO 10%GOMMA 1.(0) 300 DllDJ 311(((1 270.00J
11 9 AA ZCl ROSSI ROMA 204 PENNA 2.00J 200 4OO.llXJ O 4OO.llXJ
12 10 CC ZC2 NERI TORINO 2Q:(:MATITA 1.300 230 299.00] O 299.(0) +

Pronto

=.J••••••••• Im$:Diii!lli;.I?1I!1l,iill·m· •••••••••• L~:JIl!J~1
file ,Modifica formula F.o.rmato D.ati OQzioni ~J.cro Finestra 1.

1i'lll;2;lriill~IIN.......I~01 c:IIIAI•.II-'I.I'IIIGlIlI:Ilp:ltìll~I~I~~
Al TABELlADELLEVENDrTE

ARTICOU.xLS
A B C

USTINO PREZZI
CODICE DESCRIZIONE
ZBl DIARIO
ZB2 QUADERNO
ZCl PENNA
ZC2 MATITA
ZZl 60NNA
ZZ2 TUIPERINO

• SCA~ER(EIZ:E3 .. G8;1)

89:17

CODQTA
CC

DD';'''111;'.
AA GIACCA
AB ERR

AA GIACCA
BB CRAVATTA
CC CALZI~I
DD CALZO~I
EE CAPPOTTO
GG CA~ICIA

[ZI 12/11/'.l3

231:5 basso

9 nullo
190e MiniMO

2999 basso
3Gge llIedio
1090 alto
5999 Mass 1"10

ForflMlle di ricerca

tchlul Pilflca ~yout ;rafo ita.pa ~se
FlZ: [L11J llSCAIISVER (UZ; E3 .. G8; 1)
J F

Tabella ttulltCrica Tabella Testuale

UOOS.WQl

Gli esercizi

In figura 7 uno schema del funziona-
mento della funzione di Lookup, con la
sintassi, la tabella Listino dalla quale
prelevare dati, e in basso sulla sinistra
gli elementi necessari al calcolo e sulla
destra il calcolo, con formula e risultato.

Anche in questo caso si tratta di im-
padronirsi non tanto della sintassi della
formula, facilmente reperibile in caso di
necessità, quanto degli aspetti concet-
tuali sottostanti.

Vediamo, in figura 8, due Tabelle,
una numerica, sulla sinistra, e una alfa-
numerica, sulla destra.

In basso le formule di ricerca
@SCANSVER, in quanto ancora una vol-
ta usiamo Quattro Pro SE.

A sinistra vediamo come il valore nu-
merico 2345 permetta di identificare,
sulla tabella numerica, lo scaglione che
va da 2000 a 3000.

A destra invece vediamo delle ricer-

Figura 9 - Microsoft Ex-
cel 4.0 - Uso «pesan-
te)) delle funzioni di
Lookup.
Ormai tutti i prodotti
spreadsheet permetto-
no di lavorare su più fo-
gli. Risulta particolar-
mente utile distribuire i
dati su più fogli per mi-
gliorarli da un punto di
vista organizzativo. In
questo caso vediamo
tre fogli Excel. In basso
il foglio delle Vendite.
in cui ci sono dei dati
originari (in grassetto)
e dei dati prelevati, con
le funzioni di Lookup,
dai due fogli Articoli e
Clienti.
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Schema Logico della funzionalità Dati TabellaFigura lO - Schema

concettuale delle fun-
zioni Dati Tabella.
Non è una funzione
che produce solo un
calcolo in un certo sen-
so "statico», ma una
funzionalità "dinami-
ca», che manda in ese-
cuzione un processo di
calcolo il cui funziona-
mento va capito. Tale
processo non è per
nulla intuitivo per cui il
capirlo comporta un
certo sforzo e un certo
tempo. A mio parere è
uno sforzo che viene
ampiamente ripagato
dal fatto che la funzio-
ne Dati Tabella ha cam-
pi di utilizzo infiniti

solo le ultime versioni, le 3.x e quelle
per Windows, quelle 2.x no.

Va notato che un'applicazione del ge-
nere, abbastanza frequente come tipo-
logia, può essere risolta solo con le fun-
zioni di Lookup, nel senso che, se non
esistessero, il problema non si potreb-
be risolvere.

modo che non ce ne accorgiamo nean-
che, ma avviene.

In sostanza le formule fanno riferi-
mento a celle di appoggio, che sono le
variabili della formula, che poi vanno in-
dicate quando la procedura di lancio del
comando lo richiede.

Insomma la formula matematica:
Y=A*X/\2+B*X+C

va espressa riferendosi alle celle e
quindi diventa:

+Al*Bl/\2+A2*Bl+A3

in cui Al, A2 e A3 sono le celle in
cui mettiamo i coefficienti fissi della
formula, che è una parabola, e la cella
B1 è la cella variabile, che va indicata al
momento del lancio della funzionalità
Dati Tabella (o Cosa Se, per il Quattro
Pro SE).

Indubbiamente il fatto che una for-
mula si debba basare su celle è un
ostacolo concettuale che è inizialmente
difficile da superare. Una volta supera-
to il tutto diventa più chiaro.

È importante che lo diventi perché
anche la funzionalità Dati Tabella è mol-
to utile, serve in moltissime situazioni e
risolve tantissimi tipi di problemi.

Figura 12 - Borland
Quattro Pro SE - Fun-
zione "Cosa Se» per il
calcolo di una (Grmula
con due varia6i1i.
Nel caso di funzione di
due variabili occorre
predisporre le due se-
rie di valori noti, X e Y.
Una sulla riga e una
sulla colonna. Occorre
poi scrivere la formula
nella cella, lasciata vuo-
ta in alto a sinistra, in
corrispondenza dell'in-
crocio tra le due righe.
La formula deve ap-
poggiarsi a due celle
"variabili» in cui la fun-
zionalità, in modo dina-
mico, parcheggia i va-
lori oggetti di calcolo.

PRonTo[3J 21/10/93 19:130009.WQl

Figura 11 - Lotus 123
versione 3.4 per DOS -
Dati Tabella per il cal-
colo di una sene di
Funzioni di una stessa l
variabile. Da un punto 2
di vista matematico la 3 tAl A2-IO'AI t3
funzionalità Dati Tabel- 4 6't
la può essere interpre- 5 ',é
tata come procedura di 6 ° 3 I,(XXJ Pari SI ",é
calcolo di una o più 7 I -6 0,994 Di~a"i P 4-funzioni di una variabile 8 2 -13 0,975 Pari PI
(Y=Y{X)), oppure di una 9 3 -18 0,945 DifPari SI PIP ItL

funzione di due varia- 10 4 -21 0,903 Pari PIPP lJll
bili (Z=Z{X, Y)), oppure, 11 5 -22 0,850 DifPari PIPPO ,.

12 6 -21 0,786 .PEri SI PIPPO
nel1'123 3D, di una di 13 7 -18 0,712 DifPari PIPPO N ~
tre variabili, {W=W- 14 8 -13 0,630 Pari PIPPONO C5
(X, Y,Z)). La sua poten- 15 9 -6 0,540 DifPari SI PIPPONON Cza sta nel fatto che le 16 IO 3 0,444 Pari PIPPONON
funzioni possono esse- 17 Il 14 0,342 DifPari PIPPO NON L .s.
re non solo di tipo ma- 18 12 27 0,235 Pari SI PIPPO NON LO AA
tematico ma di qualsia- 19 13 42 0,126 Di~,"i PIPPO NON LO ?
si altro tipo usabile in 20 14 59 0,015 Pa-i PIPPO NON LO S
un foglio elettronico. li'

tehiui ;:'difica tyout Irafo italllpd Wase jlarie ;I1Pzioni iinestre
Ai: (H) [L5] @SE(@PI*IA3'2-B3'2»0;UPI*IA3'2-B3'2);" H.D.")

IA TAB~LI.AO1ECA~I.A I.A SUPERFICEDI lJIt AHELWDATI I DUERAGGI
, SE IL RAGGIOIttTERIIOE' IlAGGIOREDI QUELWESTERHOn. D.
c
1.012315678910

1 3,1 n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. H.D.
2 12,6 9,1 H.D. n.D. n.D. H.D. n.D. H.D. n.D. H.D. H.D.
3 28,3 25,1 15,7 n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D.
1 58,3 17.1 37.7 22.0 n.D. H.D. n.D. n.D. n.D. n.D. n.D.
5 78,5 75.1 66.0 58.3 28.3 H.D. H.D. H.D. n.D. n.D. n.D.
6 113.1 110,0 100,5 81.8 62,8 31.6 n.D. n.D. n.D. n.D. n.D. I
7153.9158.8 111,1 125,7 103.7 75,1 10.8 n.D. H.D. n.D. n.D.
8201,1 197,9 188,5 172.8 158,8 122,5 88.0 17.1 H.D. n.D. n.D.
9 251.5 251,3 211,9 226,2 201.2 175,9 111.1 100.5 53,1 n.D. n.D.

lO 311,2 311.0 381,6 285.9 263.9 235.6 201.1 160.2 113,1 59,7 n.D.
11 380,1 377.0 367.6 351.9 329.9 301,6 267,0 226,2 179,1125,7 66,0
12 152.1 119,2 139.8 121,1 102,1 373,8 339.3 298.5 251.3 197.9 138.2
13530.9527.8518.1582.7180,7152.1117,8377,0329.9 276.5 216.8
11615.8612.6603.2587,5 S65,5 537,2 502.7 161.8 111.7361.3381,6
15706.9703.7691.3678,6656.6628.3593.8552.9505.8152.1392.7
16801.2801.1791.7776,0751,0725.7691,2658,3683.2519.8 190.1 ~

Il processo Dati Tabella
Normalmente un lavoro eseguito con

il foglio elettronico comporta la costru-
zione di una Tabella in cui ci sono una
serie di colonne. Alcune di queste van-
no digitate, altre invece sono ottenute
con delle formule di calcolo che agisco-
no sulle prime.

Normalmente si scrive la formula nel-
la prima riga e poi la formula stessa si
copia verso il basso, per cui alla fine si
hanno tantissime formule.

In alcuni casi, più orientati al calcolo,
può essere conveniente costruire un'al-
tra struttura, in cui la formula viene
scritta una sola volta, e viene calcolata
per tutte le volte che si vuole.

La funzionalità Dati Tabella (non è una
funzione chiocciola, ma è una vera e
propria procedura) ha due varianti. La
Dati Tabella con una variabile e quella
con due variabili.

Nel primo caso (fig. 1O) occorre predi-
sporre una colonna di valori X, e una riga
di formule, nel secondo una colonna e
una riga di valori e una sola formula.

L'aspetto più difficile da capire della
funzione Dati Tabella sta nel fatto che
le formule vanno riferite a celle di ap-
poggio (una nel primo caso, due nel se-
condo) dal significato poco chiaro, so-
prattutto per il fatto che tali celle pos-
sono essere poste in qualsiasi parte del
foglio.

A questo punto va fatto un piccolo
sforzo per capire come lavora la funzio-
nalità. Le celle di appoggio vengono
usate dalla funzionalità per parcheggia-
re, via via, i valori oggetto del calcolo.
Questo avviene in modo trasparente, in
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3S
29
3S
15
37
31
59
36

367

~inestre

Figura 14 - Lotus 123
versione 4.0 per Win-
dows - Strumenti evo-
lutivi - Funzionalità Ta-
bella Incrociata.
Nell'articolo abbiamo
parlato dei comandi di
base, presenti in qual-
siasi prodotto, qualsiasi
versione. Nelle succes-
sive versioni alcuni di
questi comandi hanno
subito notevoli evolu-
zioni. Ad esempio il co-
mando Dati Tabella è
alla base di tutte le più
recenti funzionalità au-
tomatiche di analisi in-
crociata dei dati, quelle
chiamate in gergo tec-
nico Crosstab.

CAP

TabeLLaincrociata reLatiua. aL conteggi
~~ DIR rnz I"P OPE
BARI 8 12 9 6
FIREnZE 6 7 11 5
GEItOUA 12 1 18 9
nILAIiO 13 12 18 18
IlAPOLI 7 11 18 9
PALERMO 3 18 9 9
ROItA 11 18 23 12
TORIttO 9 18 18 7

72 76 92 67

G
CITTA QUAL AItItO

~

85:55

AItMOQUAL
1'l'l3 DIR
198'l OPE
1'l'l1 IMP
1'l'le DIR
1'l'l1 IMP
198'l DIR
19118 OPE
1991 I"P
19118 DIR
1'l'le IMP
19118 OPE
19118 rnz
198'l IMP
1'l'l1 OPE
19'J(l OPE
1'l'l1 DIR
1'l'le Inp
1'l'le DIR
198'l DIR

[11 27/18/93

G N I J K. l
Tabeia incrodata relativa al conteggio In COGNOME

DIR FNl _ OPE
8 12 9 6
6 7 11 5

12 4 10 9
13 12 10 10

7 11 10 9
3 10 9 9

14 10 23 12
9 10 10 7

BARI
FIRENZE
GENOVA
••••.ANO
NAPOli
PAlE~
ROMA
TORINO

CITTA L
ROItA S
nlLAltO S
TORIno n
FIREnZE"
IlAPOLI S
ROItA S

ROItA "
TORIttO S
GEItOUA "
PALERItO "
PALERMOS
TORIIiO S
IlAPOLI "
ROItA S
GEItOUA "
nILAItO "
IlAPOLI S

EROI TORIno"
ICLAnIliO nILAItO "

• IO 27110193 5.39

CROSS.WQl

i'chlul j>dIClco ilayoot toro ito.JId iJjase lì'rle jìJzlonl
G'J: IIClJtTDBUlATABASE:3:CRITERIl
J

lO
.

F"",

A B C D . E
rr::lll!!!!!!!E:JITTA l ANNOQUAl

2 ROSSI ROMA S 1993 DIR
3 VERDI MIlANO S 1989,QPE
••" BIANCHI TORINO N 1991 1M?

.5 _.FUCSIA FIRENZE N 1990 DIR
6 GlALU NAPOU S 1991 IMP
7 MARRONI RONA S 19S9 DIR
B ROSA RONA N 19S5 OPE
9 NERI TORINO S 1991 IMP
10 ROSSI GENOVA N 1988 DIR
11 TURCHESE
lZ ARANCIO
13 ,"OLA
14 BLU
15 AZZURRI
16 GRIOIO
11 BORDEAUX
18 ROSSI
19 VERDI
20 CIClAMINO
21 'ARGENTO
22 ORO
23 C08AlTO
24 ...ANTRACITE

Figura 13 - Borland
Quattro Pro SE - Fun-
zione «Cosa Se" per
un 'analisi incrociata dei
dati.
La forza del comando
Dati Tabella, o per il
Borland Quattro Cosa
Se, sta nel fatto che si
può usare con qualsiasi
tipo di formule, anche
quelle che comprendo-
no delle funzioni stati-
stiche di data base. Le
funzioni statistiche di
database lavorano sulla
base di un blocco di
criteri, nelle cui celle
vanno scritti i criteri di
calcolo delle funzioni
stesse. Ebbene è il co-
mando Cosa Se, che
come detto è dinami-
co, che può provvede-
re ad alimentare dina-
micamente queste celle. Unendo quindi le potenzialità del Cosa Se con quelle delle funzioni statistiche di
Database si possono ottenere delle complesse Analisi dinamiche di Dati.

Gli esercizi
Figura 11. In riga 5 abbiamo messo

una serie di formule. Non si vedono nel-
la riga 5 in quanto, essendo lunghe, si
sovrapporrebbero. Le abbiamo copiate
in forma testuale e su righe sfalsate un
po' più su, mentre quelle vere, quelle in
cima alla tabella, in riga 5, le abbiamo
messe in formato numerico nascosto
che è quello che appunto le fa sparire.

La colonna con i valori X da calcolare
è la A e parte dalla cella A6 ad andare in
giù.

Notare come tutte le formule faccia-
no riferimento alla cella variabile A 1. La
prima formula è il calcolo di una parabo-
la (colonna B), la seconda è il calcolo di
una funzione trigonometrica (colonna
Cl. la terza è una funzione SE che verifi-
ca se il numero posto in colonna A è pa-
ri o dispari, e conseguentemente scrive
Pari o Dispari.

Nella colonna successiva eseguiamo
un esperimento che viene coronato dal
successo. Scriviamo una formula che ri-
sponde Sì o - a seconda che il numero
sia o meno divisibile per 3. Il test viene
delegato alla cella E1 che a sua volta lo
esegue sulla cella variabile A 1.

Questo dimosta il «dinamismo» della
funzionalità Dati Tabella, che parcheggia
nella cella A 1 via via i valori della prima
colonna e che su tali valori può eseguire
contemporaneamente altri calcoli.

Nell'ultima colonna una formula che
agisce su una stringa, la frase posta in
cella Fl.

H •Il

•

HG
1
2
3
4
5
6
7 BARI Total
8 FIRENZE
9
lO
11
12 FIRENZErotai
13 GENOVA
14
15
16
17 GENOVATotal
18 MIlANO
IO
20
21
22 MIlANO rotai
23 NAPOU
24

Microsoft E><Ce1- CROSS.xLS
• Eile [dit ~ew ln5ert F2rmat 10015 .D.ata Window tielp

IDI~I"'IIS1[b.1~11Jt 1~1~1<1lld'"Il!llnllt, I,JI~IQI~I~[!J 191!>;?1
El0 6

A C D
COlXIl 01 COGNOME ANNO
aTTA QUAl 1$5 1986 1987 1988 1989 19!1l 1991 1992 G,andTotal
BARI DIR o o 5 4 3 l o o 13

FUN 0368400021
IMP 0438700022
aPE 004202008

o 7 18 22 14 3 o o 64
10222200.9

o 3---1, -r~;;m;~o 3L......§!~ ~ 11 SCM,WceFiekt: COGNOME QQ
~ ; ~ N,..: ICounl DI COGNOME ~

~ ~ ~ ~"izeby. ~

~ ~ 2j verage l Il•••••--:1

~ 1 ~ ~:: IJbJtiom» I
~ 1f 2~ ~~~. ~
o 3 6
o 1 7

IlI'TA

Ic•••••al COGNOMEI
ANNO J;OLUIlN

8.011{

CITTA
QUAl.

Mk:ro ••• ft Ex<:el- CROSS.xLS
- file fdh ~ew ln5ert FiI,rmat 10015 .D.ata Window tielp

LDI~I.,.,II~J~t~11~1~1~1.<111""1"'lIt1l11Ilf;.I'III§;I.QI~I~[!J I~I!>;?I
E12 aPE

A ICDE F6H
1 COGNOME aTTA l ANNO QUAL IMPORTO
2 ROSSI ROMA S 1.9!J) DIR 4.832.OJJ
3 VERDI MIlANO S 1.989 OPE 6.656.(((1:~~~I~~~I~_~~~~@ft,,,..·
6 GlAlU NAPOU·D,agFieJd8uttomlotheloloMng.eatola,outyowPiYotTabie
7 MARRONI ROMA ·RDW Toshowkemsn!hefieldacmw •••.
8 ROSA ROMA ·COWMN To.nowitemtÌ'l!hefield,vcoUmiebefs.
9 NERI TORINO· DATA ToSUM\arizewiJes'itlhe~cflhelabID.

10 ROSSI GENOV, ·PAGE Toshowdataforonebrnalannthetable.
11 TURCHESE PAllR'"
12 ARANOO PAlER""
13 VIOLA TORINO
14 SLU NAPOU
15 .6ZZURRI ROMA
16 GRIGIO GENOW
17 80RDEAUX MIlANO
18 ROSSI NAPOU~
19 VERDI TORINO
20 Oa..AMINO MIlANO
21 ARGENTO PALER~
Z2 ORO FIRENZf
23 COBALTO MIlANO'
24 ANTRAOTE NAPOU'

TnRI~n

le: 4 .'~: Pivot CR055
Far Help on dìalog settìng

Figure 15, 16 - Microsoft Excel5.0 - Strumenti evolutivi - Funzionalità Pivot. Il recentissimo Excel5.0 dispone di una superfunzionalità di analisi dati dinamica, che
si chiama Pivot, anche questa erede del «vecchio" comando Dati Tabella e che consente di variare dinamicamente, spostandoli semplicemente con il mouse, i
campi oggetto di analisi. Nella prima figura l'impostazione guidata del comando e nella seconda il risultato ottenuto.

318 MCmicrocomputer n. 135 - dicembre 1993



SPREADSHEET

L'esercizio successivo è di tipo trigo-
nometrico. Vogliamo calcolare la super-
ficie di una serie di anelli metallici, noto
il raggio esterno, messo in colonna A,
nell'esercizvio visibile in figura 12, e il
raggio interno, riga 4.

Si tratta quindi di un Dati Tabella a
due variabili, la cella A3 e la cella 83.

La formula va posta nella cella di in-
crocio e tale formula verifica anche il
fatto che il raggio interno sia superiore
al raggio esterno, cosa non possibile e
che produce una risposta N.D.

Un altro piccolo sforzo
Come detto la potenza della funziona-

lità Dati Tabella sta nel fatto che è appli-
cabile a qualsiasi tipo di formula di calco-
lo, anche formule che facciano pesante
uso delle funzioni «chiocciola».

Nel successivo esercizio, documenta-
to in figura 13, vediamo il felice connubio
tra il Dati Tabella a due variabili e una fun-
zione di calcolo statistico.

Tale funzione, quella che usiamo noi,
ma ce ne sono altre dieci, conta le ricor-
renze dei dati in una certa tabella (quella

a sinistra), dati che rispettano certi Criteri.
Tale funzione è immediatamente ri-

calcolata nel momento che si cambiano
i criteri (in alto nella figura).

L'idea geniale è quella di far variare le
celle del Criterio direttamente dalla fun-
zione Dati Tabella, che come detto più
volte è dinamica e utilizza delle celle di
appoggio nelle quali mette dinamica-
mente i suoi dati.

Occorre quindi indicare come celle di
appoggio proprio le celle della Zona dei
Criteri in cui via via la funzionalità Dati
Tabella sposterà temporaneamente ed
in maniera trasparente, le coppie di valo-
ri sulla base delle quali eseguire il calco-
lo statistico.

Nel caso specifico, figura 13, la dati
tabella va eseguita sulla zona G9 ..L17, e
le celle di appoggio sono G2 e G3. L'er-
rore più frequente è quello di invertirle.
State attenti.

Conclusioni
Un utilizzatore che non conosca i co-

mandi e le funzioni esaminate nell'arti-
colo non si può definire esperto. Soprat-

tutto per il fatto che i comandi e le fun-
zioni esaminate sono di uso frequentis-
simo. Non c'è applicazione di comples-
sità medio alta in cui non servano.

L'utilizzatore molto esperto le applica
al problema applicativo con la stessa fa-
cilità e con la stessa velocità con la qua-
le riesce a calcolare una somma.

Espressioni logiche, funzioni di
Lookup, comandi Dati Tabella, sono da
sempre presenti in tutti i prodotti
spreadsheet. Nelle ultime versioni dei
vari prodotti, ad esempio Lotus 123 ver-
sione 4.0 per Windows, o Microsoft Ex-
cel 5.0 prossimo venturo, sono presenti
nuovi comandi chiaramente costruiti su
quelli fondamentali visti nell'articolo.

In particolare sono costruiti sul «mo-
tore» Dati Tabella tutti i comandi evoluti
di Analisi dei Dati, come la Tabella Incro-
ciata di 123 versione 4.0 per Windows o
la Tabella Pivot di Excel 5.0. Ma, forse
con un po' più di fatica, ma sicuramente
con più soddisfazione, si potevano otte-
nere gli stessi risultati anche con i co-
mandi rudimentali presenti anche nelle
loro primissime versioni.

e piccole e
"90

O'~.
'/4t

~r,'/0

Jl !:
FACILE risolve la gestione presenze, dalla piccola impresa
all'ente locale, in maniera semplice e veloce.

Facile! da usare ...
~ l' help on line consente di essere qJerativi fin dai primi giorni.

Con un semplice click si possono gestire tabelle, anagrafiche,
timbrature, ecc.

c. 't, .,-ac"e ..da Installare ...
~ richiede solo pochi minuti.

Il suo setup "intelligente" configura porte e modems per la
comunicazione locale e remota in modo automatico e senza
interventi da parte del sistemista.

Facile! nel prezzo ...
~ il basso costo lo rende accessibile anch

medie imprese.

•• 7
~Op8f I applicativo per
lo QEKIiofl& delie~~. a gesftone dellle

presenze

:~ l. iiiij!!
liij
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Ch; ama ascoOa-

re bene la musica, prima di

qualsiasi acquisto ascolta da

sempre una voce autorevole:

quella di AUDIOREVIEW.Dalle

sue pagine ogni mese uno

staff di veri esperti dà ai letto-

ri, esigenti o anche alle prime

armi, ogni informazione e

suggerimento per un ascolto

migliore: chi la legge appren-

de ogni volta qualcosa di nuo-

vo e importante. Prestando

ascolto alle migliaia di prove,

recensioni e notizie pubblica-

te in undici anni, centinaia di

migliaia di lettori hanno impa-

rato a orientarsi nel vasto mer-

cato dell'alta fedeltà e della

musica, scegliendo bene fra

impianti hi-fi, dischi e eD. E

consultando gli aggiornamen-

ti costanti dei prezzi di tutti i

componenti hi-fi hanno potu-

to acquistare il meglio, in linea

con i consigli di AUDIOREVIEW,

senza sbagliare mai.

technimedia
Pagina dopo pagina. le nostre passioni.

•••• pOI
ho comprato
AUDIOREVIEW.




